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I problemi regionali Isaminati da CGIL-CISL-UIL Sacrificati dal governo gli enti locali 

Occupazione e investimenti in Toscana Anche Pisa nella morsa 
al centro dell'iniziativa sindacale della crisi finanziaria 

Analizzati i problemi concernenti la applicazione dei contratti di lavoro già rinnovati — Impegno particolare per il II Comune dispone di circa 14 miliardi su oltre 20 da spendere — Settemila milioni le entrate, mentre ol-
lavoro giovanile e femminile — Saranno ripresi gli incontri con i partiti, la Regione, gli enti locali e le altre forze sociali trepassano gli undicimila le spese fisse — A colloquio con l'assessore alle Finanze, Leonello Raffaelli 

FIRENZE, 6 
La Segreteria della Federa­

zione regionale CGILCISL-
UTL ha esaminato la situa­
zione dell'occupazione e della 
produzione in Toscana e nel 
paese allo scopo di precisa­
re alla luce di tale situazio­
ne lo sviluppo dell'iniziativa 
del sindacato. Si è rilevato 
prima di tut to che. nonostan­
te i segni di ripresa in alcu­
ni settori produttivi in To­
scana, la situazione nel suo 
complesso rimane preoccu­
pante sia perché permango­
no aziende in crisi sia per­
ché i livelli di occupazione 
non hanno registrato nessun 
miglioramento. 

Si è perciò convenuto sul­
la necessità che il sindacato 
continui con decisione la pro­
pria azione sui temi fonda­
mentali dello sviluppo eco­
nomico alla luce degli orien­
tamenti delle Confederazioni 
ed in particolare da ciò che 
emergerà dal prossimo con­
fronto sindacati-Governo. Si 
è esaminata inoltre la situa­
zione per quanto riguarda la 
applicazione dei contratt i di 
lavoro già rinnovati in par­
ticolare nel settore dell'indu­
stria e la fase in cui si tro­
vano altre categorie che han­
no appena rinnovato il con­
t ra t to di lavoro, o che si ap­
prestano a concludere il pro­
prio impegno di lotta o che 
sono impegnate nella defini-
izone delle piattaforme con­
trat tual i , come nel settore del 
pubblico impiego. 

La Segreteria regionale uni­
tar ia ha sottolineato la ne-
cessità che si accentui l'im­
pegno del movimento per l'al­
largamento della base produt­
tiva nell'agricoltura e nella 
industria ed, in relazione a 
ciò, procederà ad aggiornare 
la piattaforma rivendicativa 
regionale centrando l'iniziati­
va su t re punti fondamen­
tali : l'agricoltura, l 'industria. 
l'edilizia e le opere pubbliche, 
mantenendo e sottolineando 
il rapporto che questi setto­
ri hanno con i problemi del 
reperimento dell'energia, del­
le infrastrutture di traspor­
to. dell'organizzazione dei ser­
vizi e dell'organizzazione sta­
tuale. 

Per al t ro verso è necessa­
rio affrontare questi aspetti 
vedendone il collegamento 
con l'applicazione dei contrat­
ti di lavoro per la parte che 
riguarda l'occupazione e gli 
investimenti che trova nelle 
aziende e nel territorio i mo­
menti fondamentali di inter­
vento. Si è considerato inol­
tre necessario prendere op­
portune iniziative che riguar­
dano l'occupazione femminile 
e giovanile. 

Sull'insieme di questi orien­
tamenti , la Federazione inten­
de riprendere gli incontri con 
i partiti , la Regione, gli enti 
locali e le al t re forze sociali. 

Tut te queste iniziative tro­
veranno un momento impor­
tan te di precisazione e di ap­
profondimento nel corso del­
l'assemblea regionale unita­
ria dei delegati e delle strut­
ture sindacali, che avrà luo­
go a Firenze, al Palazzo dei 
Congressi, lunedì 27 settem­
bre. Nel corso delle prossime 
set t imane avranno luogo riu­
nioni specifiche per le cate­
gorie del settore dell'indu­
stria. dell'agricoltura e dei 
servizi e per il settore del 
pubblico impiego, ed incontri 
con le Federazioni provincia­
li e di zona per concordare 
punti comuni di azione da 
svilupparsi in modo articola­
to e a livello regionale 

La Segreteria della Federa­
zione ha deciso inoltre di ef­
fettuare alcune iniziative a 
cara t tere regionale • o inter­
provinciale che riguardano il 
set tore della sanità e i di­
stretti scolastici, conferenze 
regionali sui porti e per Tener-

A Donoratico dall'ARCI-UISP, ACLI, ENDAS e dalla Faita 

Affrontato il problema dei campeggi 
e del turismo all'aria aperta 

Esaminata la questione relativa al programmato spostamento di alcuni atten­
damenti turistici del litorale dalle pinete e lungo le coste - Il ruolo della Regione 

In provincia di Livorno e Grosseto 

In ottobre completata 
la pubblicizzazione 

delle linee extraurbane 
LIVORNO. 6. 

Con il primo ottobre sarà 
completata la pubblicizzazione 
delle linee extraurbane delle 
province di Livorno e Gros­
seto. at tualmente gestite co­
me è noto dalla società Lazzi. 

L'operazione il cui casto si 
aggira sugli 880 milioni, pari 
a circa 360 lire al chilome­
tro. è di particolare impor­
tanza sociale, per la preva­
lenza del trasporto di lavora­
tori pendolari, che caratteriz­
za tali linee, tanto che la Re­
gione ha in passato erogato 
alla società Lazzi per detti 
servizi un contributo annuo di 
circa 300 milioni. Si conclu­
de cosi una vicenda politica 
di estremo interesse che ha 
visto l'ente pubblico farai ca­
rico delle esigenze di rLstrut* 
turare, potenziare e program 

ri. marittimi ed aerei, sul [ seto». 
piano interprovinciale e regio- i « La valutazione sull'onere 
naie, avendo cura di operare ! finanziario del rilevamento — 
un significativo riequilibrio di I continua il comunicato — è 
servizio i certamente opinabile, ma i 
. « Già oggi — ha osservato I fatti riferiti dal « volantino *> 

nel corso" di una breve con- '• della UIL non corrispondono 
versazione i! compagno Mal- alla realtà. Anche per quanto 
loggi. assessore alla program 
mazione della Provincia di Li­
vorno — il servizio è miglio­
rato a Cecina, a l'Elba, in | 
Val di Cornia e a Collesa!- i 
vetti ». ! 

In questa tematica si inseri­
sce una vivace polemica so! 

riguarda la valutazione e cer­
to che riferendoci alla richie­
sta iniziale della società Lai-
zi di 2 miliardi, avremmo po­
tuto non iniziare la trattativa. 
ma una volta iniziata — man­
cando nel nostro paese le^gi 
sulla pubblicizzazione e stan­
te il dettato costituzionale che 

I responsabili delle segrete­
rie regionali .delle associazioni 
per il tempo libero ARCI-UISP 

» ACLI ed ENDAS e della Faita 
, (federazione delle associazio-
\ ni di gestori di campeggi», al-
i la presenza del responsabile 
1 nazionale del settore turismo 
! dell'ARCI-UISP. Sbrana e del 
J presidente nazionale della 
I Faita Mori, si sono riuniti a 
j Donoratico per uno scambio 

di vedute su tutti i problemi 
, riguardanti il turismo all'aria 
! aperta in Toscana, con parti-
! colare riguardo a ciò che con-
i cerne sia i rapporti tra l'as 
i .tociazionismo democratico e 

ia federazione dei gestori e 
quelli concernenti il potenzia-

| mento delle strutture ricet-
; ti ve. 
I Superati i motivi di contra-
. sto che hanno portato questo 
I anno alla mancata contiusio-
| ne dell'accordo tra le orga 
i nizzazioni dei campeggiatori e 
i la Faita, sono .stati poi affron-
! tati i vari aspetti riguardan-
j ti i complessi e gravi proble­

mi che attualmente travaglia­
no il settore nei la nostra re-

I gione; in particolare è stata 
esaminata la questione rela-

i ti va al programmato sposta -
| mento di alcuni campeggi del 
1 litorale dalle pinete e lungo 
j le coste dove attualmente si 
, trovano, per collocarli in zone 
, più interne e prive attualmen-
| te di verde. 

Rilevato che tale questione, 

già. Altre iniziative riguarde- mente .-ni un importante sotto-
ranno i problemi dell'editoria . re di servizio alternativo al 
e della formazione professio­
nale. infine, si è deciso di 
organizzare sotto la direzio­
n e del centro studi unitario 
regionale della CGILCISL 
UIL un convegno sui proble­
mi della politica economica 
In Toscana. 

levata da una serie di osser­
vazioni avanzate dalla UIL- • impone anche per le nazio-
FNAI di Pisa verso l'opera- I nalizzazioni l'equo indennizzo 
zione giudicata in sostanza i — abbiamo dovuto portare 
dannosa e svantaggiosa per I avanti una normale contrat-
la collettività e fruttuosa per ! tazione che tenesse conto de! 
il privato. ; valore dei mezzi, degli immo­

lli una noia l'Amministra- • bili, delle attrezzature, dello . -
mare il" servizio extraurbano ! -/ione provinciale di Livorno • avviamento aziendale, nonché ; cosi come viene impostata da 

" • " ' e l'assessore MaKoagi han- i dell'obbligo di legge di assun- | alcuni enti locali, non sembra 
no precisato che « uTtratiati- I zione di tutto il personale che ! rispondere pienamente ne agli 
va. iniziata fino di.i primi '. fa parte delle linee da rile- ! orientamenti regionali. <ai 
mesi del 75. ha richiesto ben j vare ». • f > u a h , n v e c c " u e n t l s t e M } 

10 incontri con i rappreseli- j « Anche in questo cr.so — 
tanti della società Lazzi, che • conclude il comunicato » — il 
conseguentemente ne hanno J comitato incaricato della trat- ; 
eomoortati al trettanti con gli | tativa ha operato sulla base j 

^C i_.P r^:V ™ ^ F 0 ^ r ! . 1 . ! I to a prevederne lo sposta 
mento in zone altrettanto con­
gestionate con la conseguente 

la cui generale decadenza fi 
niva per gravare npjativa 

mezzo privato. 
Punti di riferimento, già 

operanti, e che c.^gi acquista 
no ancor più .significato, sono 
la necessità di realizzare un j enti intere.ssati e con le orga-
programma di integrazione j nizzazicni sindacali, a livello j dagli enti interessati, previa 
dell'intera rete dei trasporti: j orizzontale e di categoria del- I consultazione con le organiz 
urbani, extraurbani, ferrovia- , le province di Livorno e Gros- I zazioni sindacali ». 

fanno spesse riferimento», né 
ad un ordinato e pianificato 
recupero urbanistico del terri­
torio attualmente destinato a 
campeggi (limitandosi di fat-

Elaborato dal Consorzio senese dell'acquedotto del Vivo 

Un programma contro la «grande sete 
Due obbiettivi essenziali: lo sviluppo della rete ìdrica nella zona e la collaborazione con gli enti lo­
cali • Grosso sforzo economico per realizzare una serie di invasi • Contributo finanziario della Regione 

» 

SIENA. 6 
L'approviggionamcnto id.-i-

co. per la provincia di Sie 
na. è stato sempre estrema­
mente difficoltoso. La sete di 
acqua che spingeva i contem­
poranei di Dante Alighieri a 
< ritrovar la Diana > mitico 
fiume sotterraneo che avreb­
be dovuto soddisfare i biso­
gni di una città già allora fit­
tamente popolata, se per Sie­
na è un ricordo che sfuma 
nella leggenda, costituisce an 
cora un problema per molti 
cittadini della pro\incia. Pien-
za, Sinalunga e Montepulcia­
no, per esempio, attualmente 
sono rifornite d'acqua solo 
per poche ore al giorno. 
. Per servire certe zone par­
ticolarmente colpite dalla ca­
renza d'acqua, fu costituito 
nel 1929 il Consorzio dell'ac­
quedotto del V'ivo per la Val 
d'Orcia e la Val di Chiana. 
con sede a Pieve di Sinalunga. 

La nuova • assemblea del 
Consorzio eletta dai Consigli 
è l i Comuni consorziati e di 

cui il compagno Domenico j propone. In tempi brevi si 
Marconi, già .-.indaco di Chian- j tratta di raggiungere un ac . 
ciano, è prendente, si è in-e- ; cordo con l'Knte irrigazione I scoperto al Pian dei Renai e 

; distruzione d: strutture ricet-
1 tive tutt 'ora valide», senza pe-
' raltro modificare sostanzia1.-
I mente il quadro complessivo 
i della ricettività degli ìrnpian-
j ti a disposizione — e tutto ci.6 

ne! momento in cui tale ricet­
tività complessiva risulta no 
tevolmente insufficiente a 
soddisfare la domanda che 

[ viene avanti dai campeggia 
! tori — e senza fornire più 
! precise indicazioni sul com3 
! incidere posit iva mente sul 
• perfezionamento delle stnittu-
• re esistenti. 
» Di fronte a tale situazione. 
j nel riaffermare la volontà 

,. „ _. . . , . s unitaria di affrontare tal: 
di San Qu.neo perche possa complessi oroblemi con il 
sfruttare le acque del pozzo j massimo impegno. tenen­

do nel debito conto tanto la 
diata nel giugno scorso, con ! della Val di Chiana che gesti { per utilizzare il quale sono I W-™* che proviene dai cam 
l'intento di rendere più dina 
mica ed efficiente la gc<tio 
ne. e di riguadagnare la fidu 
eia dei Comuni, che senza que 
sta struttura confortile .-.pcn-

f ricrebbero il 30 V m più per 
le ricerche individuali delle 
falde acquifere. 

I piani etilati dalla mima 
assemblea puntano .su due o-
biettivi essenziali, e cioè allo 
s\iluppo della rete idrica e 
alla collaborazione con gii en­
ti locali, soprattutto con la Re 

sce l'invaso del Caleione. per J .stati avviali dei lavori che si 
1 ottenere un certo quantitati 

pe-reiaton quanto la necessi­
tà di conciliare gli interessi e 

concluderanno a dicembre. - ; e esieenze delle popolazioni 
vo di acqua. | Ma per risolvere i problemi | residenti. del!e loro ammini-

In tempi più lunghi sono j dell'approvvigionamento idrico J strazioni comunali e dei pie 
prev.sti mv.iv. per sfruttare ! della Val D'Orda e della Val i c°}' * *"""'' 
le acque del lago di Monte j d: Ch.ana non bastano i poz-
pukiano e le acque del fai- ì ' i . ci vogliono sro>si invasi 
me KNSC. il potenziamento | per realizzare i quali sono ne 
dell'invaso della diga A-4ro i cessan altr; con-;-Unti contri­
ne. che porta a Cianciano 1'- • buti. 
acqua dell 'Orda cui dovrebbe j K' quindi nell'intento di 
attingere anche il nae.-e di | r affo r A 1 r .*j (. di raggiungere 
San Quirico. Tutte opere che. | q , | e „ a a m o n o m i a r ; n a n 7 j a r i a 

che po-.va permettere la rca-per quel che riguarda le ac-
Bione che ha già effettuato j que da attingere al fiume Or- j h „ a 7 J o n e d j c j n j / i a t i 

— . . . J . _ ...H. j . H . _ S | ( i r e b b e r o armonizza- ; ^ uno studio sulla ricerca delle 
acque a livello provinciale e 
comprensoriale. tramite anali­
si geologiche sondaggi. 

In attesa della realizzazio­
ne della diga di San Piero in 
Campo, che una volta in fun­
zione risolverà i problemi di 
tutti i 15 comuni della Val 
d 'Orda , numerosi sono gli in­
terventi che il Consorzio si 

re^on^ì'prow^" delta diga*di j v o - c h c •» Consorzio porta a-
San Piero a Ponte. vanti una politica di collabo-

Naturalmente questi lavori | razione con le forze politiche 
richiedono un grosso sforzo j democratiche quali le Ammi-
economico. Il Consorzio è un j nistrazioni comunali e pro­
organismo che dà lavoro a 50 vinciali e con le realtà com-
dipeorienti e si finanzia con j prensoriali che si stanno for-
i fondi provenienti dai Co- , mando. 
mimi. La Regione per ora ha 
dato 100 milioni al Comune 

t 

Vincenzo Coli 

e medi operatori econo-
I mici del settore ricettivo al­

l'aria aperta e delia distr.bu-
' zione :n generale, ì partec:-
! pam: all'incontro ritengono 
j indispensabile operare per un 
j coinvolgimento — nell'azione 
I che deve essere portata avan-
t t: — di tutte le forze polit:-
j che dell'arco costituzionale 

presenti nella nostra regione. 
perchè anch'esse si faccii.no 
carico di un loro precu-o im­
pegno al fine di giungere ad 
una serie di incontri tra ì di­
partimenti interessati della 
Regione Toscana, i vari enti 
locali. le organizzazioni di ca­
tegoria degli operatori econo­
mici, le associazioni del tem­
po libero, le organizzazioni 
cooperative e le organizzaizo-
ni sindacali dei lavoratori, nei 
quali tutte le componenti in­
teressate possano esprimere 
le loro esigenze ed avanzare 
le proprie proposte. 

PISA, 6 
La stampa nazionale ha ri­

portato, talvolta anche con 
grande risalto, le notizie 
drammatiche in cui versano 
le finanze dei maggiori Co­
muni italiani. 

« In forse il pagamento de­
gli stipendi al Comune di... » 
— si leggeva poco tempo fa 
sulle pagine dei auotidiani. 
Dopo pochi giorni, sotto un 
titolo "di minore ampiezza: 
«Saranno pagati (almeno per 
questo mese» gli stipendi al 
Comune di... ». Il sospiro di 
sollievo che gli impiegati, e 
n<5n solo loro, tiravano alla 
notizia del prossimo paga­
mento, era subito mozzato da 
quella parentesi, « almeno per 
questo mese»; ed il pros­
simo? 

Ancora una volta, uno stra­
tagemma, un piccolo finan­
ziamento in extremis, o ma­
gari un nuovo mutuo della 
banca era intervenuto ad al­
lentare per un po' il nodo 
ecorsolo che ormai da tempo 
cinge la torre di molti muni­
cipi italiani. 

Quella volta, si trattava di 
un grande Comune, conosciu­
to in tut to il mondo. La noti­
zia di un suo imminente col­
lasso finanziario ha fatto 
scalpore. E per quei comuni 
la cui fama non giunge spes­
so al di là dei confini di una 
provincia? Se è giusto tener 
di conto delle grosse città, 
e del loro stato di paralisi, 
non bisogna nel contempo 
trascurare i Comuni minori 
che, sia pure su una scala 
più piccola sopportano gli 
stessi mali e talvolta anche 
maggiori (il Mezzogiorno!). 
Ed inoltre, il potere di con­
trattazione che le grosse Ani* 

i ministrazioni hanno è sicu-
I ramente maggiore di quello 
' di altri singoli, piccoli Co 
j mimi. 
I II nocciolo della questione 
i è dunque lungi dall'e-viere 
I stato risolto. Finanze locali. 
i decentramento, autonomie so 
1 no ormai parti di un nico. 
I grande e complesso nodo po­

litico. amministrativo ed isti-
ì tuzionale: una grande ci_e-

stione nazionale che come ta-
I le deve essere affrontata. 
j Un dato statistico signifi­

cativo: nel 1938 (in pieno re-
| girne fascista) su 100 ire di 
I prelievo tributario, agli enti 
i locali ne spettavano circa li). 
j Oggi, nel 1976. sulla medesi-
• ma somma prelevata, ai Co-
• muni spettano 11.5 lire. 
; L'ufficio dell'assessore alle 
| finanze del Comune di Pisa, 
I Lionello Raffaelli. se non fos-
! se per due poltrone rosso 

porpora sistemate vicino alle 
finestre («poltrone da cardi­
nale » — le chiama scherzo 
samente Raffaelli) assomiglia 
ad uno studio di un professo­
re universitario. Sul tavolo, 
la tipica ordinata confusione: 
alcune pile di libri e riviste 
economiche, gli att i del con­
vegno sulle finanze locali 
svoltosi recentemente a Na­
poli. fogli di appunti scritti a 
mano, densi di numeri, a vol­
te corretti e sottolineati con 
una maiita rossa, occupano 
tutti gli spazi del ripiano la­
sciati liberi dai libri. In 
quei fogli fitti di cifre è con­
tenuta tutta la situazione del­
la finanza del Comune pisano 
e non solo di esso. 

« La situazione del Comune 
di Pisa — dice Raffaelli — 
rispecchia lo stato di acuta 
crisi finanziaria di tutt i gli 
Enti Locali. Per averne una 
idea è possiblei esaminare la 
s trut tura del bilancio comu­
nale per il 1975: « Le entrate 
correnti sono di 7.4 miliardi: 
la spesa legalmente appro­
vata di 20.8 miliardi; il mu­
tuo ad integrazione autoriz­
zato di 7.3 miliardi. Il Co­
mune dunque dispone di 14.7 
miliardi su 20.8 miliardi da 
spendere. 

a C'è da notare che le spe­
se per le retribuzioni ammon­
tano a 6,5 miliardi e che le 
rate dei mutui ammontano 
complessivamente a 5 miliar­
di. In questo modo, con 7.4 
miliardi di entrate correnti 
si deve fronteggiare, nel cor­
so del '75. lf.,-5 miliardi di 
spese « fisse » (cioè quelle 
spese che non possono esse­
re ritardate, come il paga­
mento degli stipendi etc) e 
circa 9 miliardi di spese « isti 
tuzionali » (gli impegni che il 
Comune ha preso nel costrui-

j re scuole, strade ed altri ser-
. vizi). E" come dire — conti-
I nua Raffaelli — che il Co-
! mune ha entrate bastanti al-
! le spese di 4 mesi e per i 
. r imanenti 8 deve elemosina-
' re mezzi straordinari e co­

stosi. quali i mutui e le an­
ticipazioni ». Un altro dato 
giunge in aiuto per dare una 
idea delle dimensioni nazio­
nali del problema: nel 1975 
a livello nazionale !e entrate 
correnti sono state di 3299 
miliardi: con esse i Comuni 
dovevano fronteggiare 11.376 
miliardi d: spese complessi 
ve. di cui 5.549 spese corren­
ti ineliminabili. 

«Se si aggiunge pure—con­
tinua Raffaelli — che il Go­
verno autorizza i mutui ma 
nega, ed in ogni caso ritar­
da. ia loro concessione, a 
questo sbilancio di un anno si 
deve aggiungere l'accumulo 
de! ritardo--. 

Sulla questione dei « ritar­
di » ne', far pervenire i fi­
nanziamenti agli enti locali 
è bene essere molto chiari. 
Tempo fa su un articolo che 
riguardava proprio uno dei 
tanti casi di ritardo nell 'era 
gazione d: finanziamenti, ne! 
sopratitolo si affermava: «A 
causa di lungaggini burocra-

j tiene ». 
i Su questa questione l'ono-
I revo!e Raffaelli è estrema-
1 mente preciso: 

«Quella affermazione è ina-
' deguata o inesatta. La buro-
I crazia — afferma Rafaelli —-

c'entra poco: con la mecca­
nizzazione ed i centri elettro­
nici in un giorno si hanno 
4.000 miliardi di pagamento. 
La causa è di una scelta di 
politica economica cinica dei 
Governi DC e dei vari mini­

stri del Tesoro; tale scelta è 
stata sempre quella di scari­
care sugli enti locali parte 
del disavanzo dello Stato, pri­
vandoli contemporaneamente 
di una erogazione del credito 
tempestiva. In questo modo 
si lasciavano le risorse a di­
sposizione di altri impieghi 
(autostrade) o di altri sog­
getti ti grossi operatori del 
mercato) ». 

— Quanto « costa » ad un 
Comune uno di questi « ri­
tardi »? 

«In questi casi — risponde 
Raffaelli — gli Enti Locali 
sono costretti a fare ricorso 
ad anticipazioni a breve ter­
mine presso il sistema ban­
cario sottostando ad interes­
si che, nell'anno corrente, 
hanno raggiunto o superato 
il 20fr. Il Comune di Pisa. 

per un intervento finanziario 
di 2 miliardi e 849 milioni 
che si riferifL-e al bilancio 
1973 e che la Amministra­
zione centrale non ha ancora 
assolto, sopporta una spesa 
per interessi passivi che per 
il solo 1976 si stima in 300 

i milioni. Considerando anche i 
precedenti anni 1974 1975, U 
Comune ha scontato com­
plessivamente 600 milioni. 
Questo caso riguarda quei fi­
nanziamenti a favore dei bi­
lanci 1973 degli enti locali. 
che deciai dal precedente mi­
nistro del Tesoro on. Colom­
bo, non sono stati mai ero­
gati. Su base nazionale si 
t rat ta di 510 miliardi per una 
spesa di interessi passivi pa­
gati dai Comuni, di circa 60 
miliardi nel solo '76. Consi­
derando anche il 1974 e 1975 

ì Comuni hanno scontato 
complessivamente 120 miliar 
di di ulteriori passivi ag 
giunti ». 

« Al di là di questo caso. 
su base nazionale i crediti 
accumulati dai Comuni fino 
al '75 per mutui autorizzati. 
ammontano a 2.980 miliardi. 
ai quali devono essere ag 
giunti circa 4.000 miliardi per 
il 1976. Si tratta di una mas 
sa di circa 7.000 miliardi di 
mutui regolarmente autori-: 
za ti dal governo. Nel solo 
1976 — aggiunge Raffaelli — 
questi ritardi hanno compor­
tato interessi passivi su an­
ticipazioni di 1000 miliardi ohe 
potevano essere ridotti di 4-
500. qualora fosse o stati 
concessi tempestivamente». 

Andrea Lazzeri 

Grave la situazione finanziaria degli enti locali 

Comuni in difficoltà nel Grossetano: 
in forse gli stipendi a Scarlino 

GROSSETO. 6 
La grave crisi finanziaria 

dei Comuni si allarga a mac­
chia d'olio, coinvolgendo nel 
suo corso Comuni piccoli 
grandi e medi. Dopo che nei 
mesi scorsi la « paralisi » ha 
colpito Magliano in Toscana 

j (i cui dipendenti per alcuni 
| mesi non hanno ricevuto lo 
I stipendio e causando un gra-
I ve pregiudizio anche per i più 

elementari hervizi sociali), un 
nuovo grido d'allarme viene 

] da Scarlino. 
j II piccolo Comune indu­

striale delle colline metallife­
re, dove ha sede lo stabili-

, mento del « Casone » rischia 
j il blocco completo delle sue 
I attività. Se nel mese di ago-
i sto i 38 dipendenti hanno ri­

scosso lo stipendio, problema­
tico diviene, s tante l'attuale 
stato di cose, che ciò si ripe­
ta alla fine del mese in corso. 
11 forte deficit di bilancio 
consistente per il 1976 in 26*3 
milioni dà la misura della 
situazione e del grave stato 
di difficoltà. Oltre a ciò c'è 
da considerare che nel defi­
cit di bilancio 1975 pari a 215 
milioni da parte dello Stato 
sono state date ai fini della 
copertura del deficit solo 38 
milioni. 

Alla luce di questa realtà 
ci pare quindi quanto mai op­
portuno sottolineare il valore 
e la necessità improcrastina­
bile che si pone per il Gover­
no di andare nell'immediato 
a prendere misure in grado 

di risollevare le sorti econo 
mico-finanziarie dei Comuni 
e dell'intero sistema delle au­
tonomie locali. 

Profonda ritorma della fl 
nanza pubblica, nuova politi­
ca creditizia e finanziarla. 
scelte rigorose nel settore del­
la pubblica amministrazione 
con priorità alla perequazlo 
ne salariale e lotta alla « giun 
già retributiva» sono questi 
obiettivi da inserire nel più 
profondo processo di rinno 
vamento e risanamento dello 
-stato che passa attraverso 11 
mantenimento degli impegni 
governativi riguardanti la 
problematica della finanza lo 
cole. 

p. Z. 

Disertata la mensa 

Protestano a Pisa 
i sottufficiali 

della 46a Aerobrigata 
Saliti a 22 i graduati incriminati per un volantino firmato dal « Coor­
dinamento democratico pisano» — 476 auto-denunce di solidarietà 

PISA. 6 
Aviostazione Militare di Pi­

sa, 46. aereobrigata, ore 13 
le mense dei sottufficiali ri­
mangono completamente vuo­
te. Nessuno si presenta per 
consumare il pasto. Il succes­
so della dimostrazione, deci 
sa dal Coordinamento demo 
cratico dei sottufficiali, per 
at t i rare l'attenzione del Par­
lamento e delle autorità giu­
diziarie sulla situazione che 
si è creata alla base aerea 
pisana, è completo. Lo stesso 
accadrà domani e dopodoma­
ni. Chiunque tenti di giocare 
la carta dell.i divisione fra i 
sottufficiali ha ottenuto in ri­
sposta una nuova dimostrazio­
ne di compattezza. 

Sabato matt ina («la scelta 
del giorno non è casuale » af­
fermano alcuni sottufficiali) 
la procura militare di La Spe­
zia aveva fatto recapitare a 
Pisa altri 14 mandati di com 
parizione, 4 in più del pre­
visto. Ai 18 di cui era già no 
ta l'incriminazione, si aggiun­
gevano in questo modo altri 
4 sottufficiali imputati di vio­
lazione dell'art. 110 CP e 18! 
CPMP (codice penale mili­
tare di pace». 

I 4 nuovi incriminati sono: 
Piero Carroccio. . sergente; 
Rodolfo Balestri, anch'esso 
sergente; Michele Urso, ser­
gente in congedo; Pietro A. 
gostinacchio. sergente mag­
giore. Come si vede uno di 
essi. Michele Urso è stato 
addirittura congedato alcuni 
mesi fa. Salgono in questo 
modo a 22 i sottufficiali, tut 
ti della 46. aereobrigata di 
stanza a Pisa, incriminati per 
un volantino a firma « Coordi-

,. ! 

namento democratico sottuf­
ficiali Pisa », che venne dif­
fuso 1*11 febbraio di quest'an­
no all'indomani della visita 
alla base aerea del generale 
Dino Ciarlo, capo di stato 
maggiore dell'aereonautica. 

In quel volantino, chc non 
venne diffuso da persone fisi­
che, ma una volta stampato 
fu lasciato su un tavolo del 
circolo sottufficiali, il Coor­
dinamento Sottufficiali espri­
meva le proprie critiche al 
discorso tenuto dal generale 
Ciarlo. L'applicazione di leg­
gi militari repressive, ritenu­
te la larga parte delle forze 
politiche democratiche ormai 
antiquate, non si fece atten­
dere. Pochi giorni dopo il vo­
lantino. cominciarono ad ar­
rivare infatti !e prime comu­
nicazioni giudiziarie. Il crite­
rio con cui vengono scelte le 
persone da incriminare e. al­
ia luce dei fatti, quanto me­
no oscuro. 

Il Coordinamento democra­
tico sottufficiali di Pisa, a 
cui spetta la paternità del 
volantino, è infatti un organi­
smo collegiale che raccoglie 
la stragrande maggioranza 
dei sottufficiali della 46. Con­
tro questo metodo, giudicato 
da molti discnmmatono. e 
per facilitare una chiarifica­
zione della vicenda, mostran­
do come realmente il volan­
tino incriminato fosse opera 
collettiva, 476 sottufficiali Ma 
quasi totalità de: sottufficiali » 
si sono spontaneamente auto 
denunciati. Le autodenunce 
sono state presentate alla 
Procura militare di La Spe 
zia il 15 luglio 1976. Il Col 
ìegio Nazionale di Difesa, co 

Provocazioni da respingere 
GROSSETO. 6. 

'< La Xazione » di questa 
mattina, in un servizio da 
Grosseto pubblicato in quar­
ta pagina con un titolo cubi­
tale « Ventura è andato al 
festival del PCI ». riporta te­
stualmente una dichiarazione 
del Ventura con la quale l'im­
putato di Piazza Fontana as­
serisce che tale gesto non va 
interpretato in malo modo. 
Dinanzi a tale notizia che non 
ha fondamento, occorre pre-
usare che Ventura non ha 
visitato il festival — cosa 
che del resto sarebbe stata 
comunque impedita dal ser­
vizio d'ordine predisposto dai 
nostri compagni — né si è 
presentato ad alcuno degli in­
gressi d'entrata del festival 
dell'Unità sul bastione Gari­
baldi della mura medicee. 

ET da deprecare il fatto che 
la Sazione, alla ricerca del 
colpo giornalistico, dia spazio 

alle affermazioni chiaramen­
te provocatorie di un penfr 
naggio di tale « natura ». 

Una notizia chc fé non fo<-
se stata prontamente e uffi­
cialmente smentita dalle au­
torità competenti avrebbe get­
tato ancora una volta un'om­
bra preoccupante sulle reali 
volontà di impedire a Ventu­
ra e a chi gli sta dietro di 
continuare indisturbato a 
metter in atto le loro trame 
avvalorando quindi le preoc­
cupazioni di quanti in questi 
giorni hanno richiesto che si 
faccia ogni sforzo, attraverso 
severe misure di controllo e 
vigilanza, perche sia Ventu­
ra che Preda stano posti nel-
l'impossibilità di agire come 
elemento di turbamento del­
l'ordine pubblico e sia garan­
tita inoltre la loro « presen­
za » al processo di Catanzaro 
fissato per il 18 gennaio. 

P. Z. 

stituito da legali di diversa 
fede politica, nel consegnarle 
alla Procura Militare, le ha 
accompagnate con una me 
moria. In essa si fa notare 
come le autodenunce, in cui 
i sottofirmatari si assumono 
« la piena responsabilità » del 
le dichiarazioni incriminate. 
« comporta due considerazioni 
alternative: 

A) si esclude la sussi 
stenza dei reati contestati, ed 
allora ì! contenuto della di­
chiarazione perde rilevanza; 

I B> in caso contrario — 
! continua la memoria —Fazio 
j ne penale dovrà essere stesa 
! ai firmatari, dovendo gli stes-
' si essere considerati in base 
| alle loro esplicite ammissioni. 
i quanto meno fortemente indi 

ziati di aver concorso nella 
commissione de! reato ». 

Non risulta. Infatti, che a 
carico degli 8 soggetti Impu 
tati lai'ora erano 8 - ndrì e 
degli a'.tri io indiziati, sussi 
stono elementi di colpa o di 
indizio di maggiore consisten 
za o attendibilità. Gli interro 
gatori degli incriminati inWe 
ranno il 13 settembre davanti 
al Giudice Istruttore, dottor 
Giuseppe Monica. 

Andrea Lazzeri 

COMUNE DI PIETRASANTA 
Provincia di Lucca 

Avviso di gara 
f Lavor. di ampliamento e 

co.-uruz.one edificio per loeu 
'.: ne! cimitero d: Vallecchi» » 
- Importo a base di appalto 
L 173^55.000. 

Questo Comune indirà 
quanto prima una t a ra d! 
".:c.tazione privata per l'ap 
paltò dei lavori d: amp'.ia-
mento e costruzione edificio 
per loculi nel cimitero di Val-
iecchia. di cui alla delio* 
raz.one consiliare n. 297 del­
l'I! g.ugno 1976. esecutiva «1 
•.e.-mlei: di legge. 

L'importo presunto de: 1* 
von a base di appalto è fis-

' saio in L. 173.255.000. 
j L'appaito si terrà con le 
I modalità dei'.'art. 1 lettera 

Ai dc'.la legge 2 2-1973. n . 14. 
t Le ditte interessate potrafi-
1 no chiedere di essere inv! 
ì ta te olla gara, mediante ap 
! polita domanda in bollo. *v 
I dirizzata al Comune di P.e 
I t rasanta. trasmessa a mezzo 

de! servizio raccomandata pò 
! stale, entro e non oltre 20 
l giorni dalla data di pubbli 

ca7ione del presente avviso 
nel bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

Pietra santa, 26 agosto 1976 

I L S I N D A C O 
(prof. R. O c c h i Pantfatfh-tl) 
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